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San Giovanni 
In Parlamento 
la «poesia» 
antiabortista 
! • È finita in Parlamento la 
vicenda della lugubre fila
strocca antiabortista trovata 
rtelle tasche di una signora 
«the si era recata al San Gio
vanni per una interruzione vo
lontaria di gravidanza Un 
gruppo di deputati comunisti, 
prima firmataria Leda Colom
bini, ha presentato una inter
rogazione scritta al presidente 
del Consiglio denunciando 
come «questa iniziativa anoni
ma si inserisca nella campa
gna di sabotaggio della legge 
IJM, portata avanti da gruppi 
di volontari integralisti soste
nuti dal ministro della Sanità 
Cario DonatCaUin». 

I firmatari chiedono anche 
che venga promossa un'ispe
zione nell'ospedale romano 
per accertare chi sono co oro 
che intervengono in modo ter
roristico su un evento tanto 
drammatico come un'interru
zione di gravidanza Nell'inter
rogazione t deputati comunisti 
chiedono anche che il Parla
mento verilichi se fra i gruppi 
organizzati che svolgono atti
vità di sostegno psicologico 
Ira le degenti, si siano inserite 
forze che, autonomamente, 
svolgono questo tipo di inizia
tive e se la Regione Lazio svol
ge la sua attività di direzione e 
vigilanza, sull'applicazione 
della «194*, nel rispetto della 
personalità e della dignità del
ia donna, in tulli gli ospedali 
di Roma e del Lazio 

L'episodio risale alla fine di 
febbraio, quando una giovane 
•Ignora, accompagnata dal 
marito, si recò al San Giovan
ni per un aborto All'uscita, 
dopo alcune ore, trovarono la 
poesiola nel cappotto I co
niugi denunciarono il fatto ad 
un'agenzia di stampa e si sco
pri, fra l'altro, che non era la 
prima volta che al San Gio
vanni accadeva un episodio 

* slmile. 

Blitz della polizia all'alba L'assessore Mazzocchi (de) 
nel campo sosta dell'Infemaccio plaude all'iniziativa 
Riportati alla frontiera però il piano «campi sosta» 
i rom senza permesso di soggiorno resta nei cassetti della giunta 

«Irregolari», espulsi 200 nomadi 
I campi nomadi di Magliana e Internacelo passati 
al setaccio. Gli zingari svegliati prima dell'alba e 
controllati dagli agenti d i polizia. Alla fine 200 irre 
golari, senza permesso' di soggiorno e con prei e 
denti penali, sono stati accompagnati alla fronlit 
ra con la Jugoslavia e la Germania e espulsi. È I u 
nica risposta che ha saputo dare la giunta comu 
naie al problema dei nomadi nella capitale. 
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• I Un blitz previsto da gior
ni Voluto dall'assessore ai 
Servizi sociali Antonio Maz
zocchi ed anche da una parte 
degli stessi rom Prima de) sor
gere del sole, il campo sosta 
dell Infornacelo, assiepato su 
una collinetta isolata in mez
zo alla campagna, è stato sve
gliato nel sonno dagli agenti 
della polizia Un controllo, 
hanno gridato E le famiglie 
khorakhanè sono slate fatte 
uscire sul piazzale del campo 
Nel buio sono apparsi i primi 
falò Sono stati chiesti a tutti t 
documenti e i permessi di 
soggiorno La stessa operazio
ne, contemporaneamente, in 
altri due piccoli campi sosta, 
alla Magliana nuova 

Un controllo tutto sommato 
concordato L unico scopo 
del blitz era quello di verifica
re i documenti dell'ultima leva 
dell'immigrazione nomade 
nella capitale. Un flusso conti
nuo, in modo particolare dal
la Germania e dalla Jugosla

via, che non accenna a dimi
nuire E questo fatto preoccu
pa, e molto, anche gli stessi 
rom «storici» dell'Infemaccio, 
arrivati in quella collinetta di 
campagna da ponte Marconi. 
Il clima, da due anni ormai 
molto «cdldo«, potrebbe torna
re incandescente, di fronte al
la totale latitanza della giunta 
comunale sulla questione dei 
campi sosta 

Cosi negli ultimi mesi i rom 
khorakhanè hanno comincia
to ad autocensirsi Un primo 
passo - sottolineano all'Opera 
nomadi - per ottenere un mi
gliore rapporto con le autori
tà I rom che da un anno e 
mezzo si sono stabiliti all'In-
femaccio hanno infatti comin
ciato a frequentare corsi pro
fessionali, cercando di inserir
si nel mondo di lavoro, otte
nendo dunque regolari per
messi di soggiorno 

Il secondo passo dei capi 
dei khorakhanè A stato quello 
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per mandare 
via zingari 
senza 
permesso, 
il Comune ne 
ha scacciati 
200 

di chiedere al presidente della 
circoscrizione De Luca e allo 
stesso assessore Mazzocchi 
un controllo sui campi sosta 
della'capitale, per allontanare 
gli ultimi nomadi amvati 
«Scongiurando - dicono an
cora all'Opera nomadi - even
tuali iniziative più drastiche 
delle istituzioni. Per evitare 
che si acuisca la cnsi nei van 
punti caldi della città è senza 
dubbio necessana una autore-

golamenlazione dei rom» 
L'occasione è slata subito 

presa a volo dall'assessore 
Mazzocchi che propno net 
giorni scorsi aveva invocato 
l'intervento della polizia con
tro gli «zingari non in regola* 
Un invito che il Viminale ha 
raccolto in fretta E len all'alba 
gli agenti della questura roma
na hanno cominciato a con
trollare i campi sosta. Imme
diatamente dopo lo sgombero 

l'assessore Mazzocchi ha dira
mato un comunicato dichia
randosi «soddisfatto che final
mente con la collaborazione 
delle forze dell'ordine si allon- , 
tant dalla nostra città un nu
mero congruo di nomadi con
dannati per reati penali come 
quello dello sfruttamento del
la prostituzione. Se si vuole n-
soivere il problema degli, zin-
gan - ha detto ancora Maz
zocchi - dobbiamo istituire il 

numero chiuso che ci nportì 
ai dati presenti nel 1975» 

li tutto mentre la giunta ca
pitolina continua, nei confron
ti dei problemi dei nomadi, la 
politica del «disimpegno» Da 
quasi due anni prosegue il 
balletto misterioso dei campi 
sosta Deliberati, stabiliti, cam
biati, tenuti segreti e nascosti 
nel cassetto Senza che il pia
no di sistemazione delle po
polazioni nomadi faccia un 
solo passo. 

Le polemiche alla Regione 
De e Psi cercano intese 
intanto la giunta 
«marina» il consiglio 
LW Dov'è Bruno Landi e la 
sua giunta7 Pochi ne hanno 
notizie Di smuro len mattina 
avrebbero dovuto trovarsi nel-i 
l'aula del consiglio regionale, 
alla Pisana, per la discussione 
politica sulla situazione della 
Regione e della mozione di 
sfiducia presentata dal Pc«. Ma 
non si è vHo nessuno, tranne 
l'assessore liberale Teodoro 
Cutulo, alla vana ricerca dei 
suoi colleghi. «Io sono venuto 
per il dibattito», diceva a tulli. 
Deserti i banchi delia giunta, 
solo uno sparuto gruppetto di 
consiglien De e Psi nell'aula E 
un irritato Bruno Lazzaro, pre
sidente del consiglio, de, che 
presiedeva una seduta mari' 
naia proprio dai suoi colleghi 
di maggioranza, che fissava 
sconsolato i mazzi di minose 
che aveva offerto alle consi
gliere. Insomma, una beffa, 
tanto più che era slato lo stes
so Landi, con grande «batta
ge» pubblicitario, a convocare 
il consiglio "per ien mattina. 
Durissime-e immediate le rea
zioni dell'opposizione. 

•Non vi è più ntegno - han
no dichiarato Mano Quattruc-
ci, segretario del Pei del Lazio; 
e il capogruppo Pasqualina 
Napoletano -. Una maggio
rarla che non esiste più. se 
non per ragioni di potere, una 
giunta in completo marasma, 
impegnata ip una «verifica» i 
cui contenuti rimangono igno
ti ai cittadini e agli stessi con
siglieri. È un atto di arroganza 
e di ingiuria verso l'assem
blea Ma è anche là prova di 
un fallimento reale e di una 
cnsi che non può essere più 
nascosta». «Laudi è senza pu
dore - aggiunge Francesco 
Bottaccioli, consigliere regio
nale di Dp -. Solo un mese fa 
ha tessuto le lodi dell'attività 

della giunta, più recentemen
te ha parlato di "impasse e di 
crisi". Delle due l'una o Landi 
era bugiardo un mese fa o lo 
è adesso». U dibattito in consi
glio é stato spostato a questa 
mattina. «L'unico atto che de
ve essere compiuto ora dalla 
giunta perché sia minima
mente rispettosa della demo
crazia - dicono Quadrucci e 
Napoletano - e che essa si 
presenti dimissionaria» 

Gii amministratori del pen
tapartito non si sono presen
tati -perché affacfjenditi^-in 
queste ore, in un'a'-sene di in-
contn per cercaretdl mettere 
qualche puntello alla irabat> 
tante "compagine.'' Dopo i» 
presa di posizione del Psi, che 
ha rigettato alta De le colpe 
del caos che scuote la mag
gioranza e ammollendo tjhfc 
te «difficoltà" non permettono 
di chiudere la verifica», Ieri è 
arrivata la replica dello scydo* 
crociato. La De non raccoglie 
la «provocazione* del garofa
no e replica al sua .solito, mot 
te parole per dire ben poco 
•Volontà d i , mantenimento» 
del pentapartito, < «rilancio e 
sviluppo», comune, impegno 
politico» e avanti cosL^cudl 
alleati la De chiede, da j'upltQ, 
l'approvazione del bilancio è 
la definizione «di un program
ma di fine legislatura sul qutfc 
misurare \a coesione dein 
maggioranza». Ma al di.là fin* 
le parole, c'è il probleroa^di 
un rimpasto In* giunta, tyfa 
perchè, oltre ai «pesi morti» 1)1 
cui ha parlato tempo fa Laffdj> 
alcuni amministratori sj cfcMjf-
deranno alle prossime e n b -
m europee. I nomi sicuri fewa 
almeno in casa de, qutriì^qi 
Giulio Cesare Gallerai «ferirti 
presidente del consiglio n ino 
Lazzaro. CS,ftW. 

ì Isef alla carica, oggi il corteo 
¥ im In luta e scarpe da ginna-
ft Mica- multicolori, oltre 1.500 
jg> studenti provenienti dai 23 
t l»ef.(Istituto superiore di edu-
i castone fisica) sparsi in tutta 
* Italia parteciperanno questa 
ft mattini-ad una,manife$taz|o- ' 
i * ifeWPlacxa della Repubblica • 
£ a Santi Apòstoli e ponàd un -
* sit-in sotto il ministero della 
* Pubblica istruzione Per tutti, 
* alle spalle, una nottata passa
la la alla meglio - ma anche tra 
t dibattiti e concerti rock - ac-
M>carnpa*M nei locali delrisef di 
w Roma, al Foro Italico, occupa-
J li simbolicamente La prole-
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sta, appoggiata dai docenti 
de ll'bti tu tordella Capitale e. a 
livello nazionale, dalla Cgil 
università, è finalizzala ad ot
tener? l'equiparazione del ti
tolo di studio dell'lsef a quello 
di,una laureala tutti gli effetti; 
Una vertenza più'che trenten
nale. scattata gwall'indomani 
dell introduzione nel 1956 
delle norme «sperimentali» lui-
l'oggi vìgenti 

•È la prima volta che tutu gli 
Isef italiani riescono ad orga
nizzare una azione comune -
spiega Livio D'Ambrogio, 24 
anni, uno dei leader della pro

testa - e finalmente qualcosa 
sembra muoversi davvero é 
stala già presentata una pro
posta di legge da parte dell'o
norevole Ossicini della Sinistra 
indipendente, e it sottosegre
tario democristiano Biocca ha,. 
a sua wltt^lUTn^iato.che • 
entro una settimana f̂arà al
trettanto in Consiglio dei mini
stri, Ufficialmente, pare pro
prio che siano lutti d'accordo 
Potreblie essere la volta buo
na» Gli studenti, ins|eme co
me si è dello ai docenti Cgil, 
chiedono in sostanza ("istitu
zione di una facoltà universi-

tana autonoma della durata di 
4 anni che superi l'attuale or
dinamento degli Isef (tre an
ni, nessun valore di laurea). 
In questo modo potrebbe es
sere istituito un albo profes
sionale degli insegnanti di 
educazione; fisica, superando 
le forme di lavoro nero attual
mente vigenti nel settore pri
vato (palestre, impianti sporti
vi ecc ) Chiedono ancora gli 
studenti, I introduzione di una 
terza ora obbligatona di edu
cazione fisica in tutte le scuo
le e l'introduzione di uri appo
sito docente nelle elementari 

Lai • i l i » 
l i l IJIV*« 

diventa parcheggio 

Interno della biblioteca Baldini 

oV Rischia di diventare un 
garage la biblioteca Baldini di 
via Villa Sacchetti. I dipenden
ti dell'Ufficio centrale dei beni 
librari con cui la biblioteca di
vide ijocali fwnno bisogno di 
un parcheggio per le loro au
tomobili. E i lavori di ristruttu
razione che prenderanno il 
via fra pochi giorni provvede
ranno a ridurre gli spazi della 
biblioteca. Questa allarmante , 
situazione viene denunciata 
da quasi duecento persone 
che usufruiscono ogni giorno 
della biblioteca. Ufficialmente 

la biblioteca, che conta più di 
tremila tesserati, chiude per 
lavori di adeguamento struttu
rale. Ma questi interventi non 
rispondono affatto alle esigen
ze degli Ritenti che avevano 
chiesto invece un ampliamen
to dei locali La biblioteca 
vanta un patrimonio di inesti
mabile valore «L'iniziativa di 
chiuderla - hanno commenta
to i firmatari della prolesta - è 
emblematica di una prassi 
purtroppo dominante, volta a 
colpevolizzare qualsiasi forma 
di cultura» 

SCI - SKI - SCI DA OGGI 
ORE 9.00 

via, germanico 136 
« 9 (uscita metro Ottaviano) 

GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 
CAPPELLI LANA tinta unite e fantasia L 3 000 
SOTTO-MAGLIONI TERMICI L 4 000 
CALZEROTTI tutte le taglie vari colori L 6 000 
GUANTI SCI tutti colori-misure nota casa L 14 000 
GIACCHE A VENTO UOMO DONNA francesi L 39 000 
PANTALONE FUSON BIELASTICIZZATO L 29 000 

SCARPONI SCI AUTOMODELLANTI dal 38 al 46 L. 35.000 
DOPOSCÌ IMBOTTITO UOMO/DONNA nota casa L. 29000 
PULLOVER NEVE NOTISSIMA CASA L 25.000 
PANTALONI SCI IMBOTTITI antisdrucciolo L. 25000 
PANTALONI VELLUTO elasticizzati donna L 19.000 
GILET vera piuma d'oca not.ma casa L. 45.000 

GUANTI SCI MOFFOLAJR 
SACCA PORTA SCI 
BORSA PORTA SCARPONI 
COMPLETO SCARPACAPPELLO-GUANTI 
OCCHIALI A MASCHERINA SLALOM 
FASCE PARA ORECCHIE LANA VARI COLORI 

L 
L 
L 
L 
L 
L 

4 000 
7 000 
7 000 

15 000 
14 000 
3 000 

CALZEROTTI PER SCI DA FONDO 
OCCHIALI PER SCI DA FONDO 
GUANTI PER SCI DA FONDO 
SALOPETTE PER SCI DA FONDO 
MAGLIONI SCI SLALOM 
PANTALONI DOPO SCI VELLUTO ELAST. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

6.000 
12.000 
14.000 
14.000 
19.000 
16.000 

I GIACCA A VENTO VERA PIUMA D'OCA tutte taglie-colori not.ma casa frane. L. 99.000 

SALOPETTE ELASTICIZZATE JUNIOR TECNICA L 35 000 
DOPOSCÌ JUNIOR vera capra L. 19 000 
•TUTA SCI imbottita uomo pota casa L. 89 000 
MAGLIONI LANA JUNIOR vari colon/misure L. 14 000 

SALOPETTE JR IMBOTTITA 
COMPLETI NOTISSIMA CASA 
MAGLIETTE TERMICHE JR tutti colori 
GILET JUNIOR nota casa 

L. 45 000 
L 99.000 
L. 19.000 
L 19 000 

I COMPLETI FONDO GIACCA + SALOPETTE - TUTE INTERE FONDO COMPETIZIONE L. 45.» 

I GIACCA A VENTO JUNIOR NOTISSIMA CASA L. 8 5 . 0 0 0 

DOPOSCÌ JUNIOR NOTA CASAITAL. 
SCARPE TEMPO UBERO 
CAMICIE JUNIOR NOTISSIMA CASA 

L. 12.000 SCARPE PER SCI DA FONDO L. 25,000 
L 22.000 COMPLETO SCARPE FONDO+atteeco Integrato L. 45.000 
L. 16,000 

c I SCI PER FONDO IN FIBRA COMPLETI DI ATTACCHI E BASTONCINI L. 8 9 . 0 0 0 ] E I GUANTI SCI IN GORE-TEX nota casa L. 2 9 . 0 0 0 ZI 
OFFERTISSIME •pi A B I | K | • A Gtacchfl lana nota casa 
ABBIGLIAMENTO D U N N A • Abiti felpati coloratissimi nota casa L. 19.000 • Gardigan-felpe-pullover 

L. 25.000 t Gonne-pantaloni notissima casa L 25.000 
" " " " " ' L 14.000 
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